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i di Questura riparleranno 
delle indagini «pilotate da Restivo 

Furono indirizzate subito, senza che nulla lo giustificasse, contro i circoli anarchici • Saranno sentiti anche alcuni dirigenti 
dell'ufficio Affari riservati - Il telegramma del prefetto Mazza • Il questore Guida mentì calunniando la memoria di Pinelii 

Ancora gravi episodi di teppismo politico ~ 

Due attentati : 

a Bologna e Forlì 
Spiri contro la Camera di Commercio nella città romagnola 
Incendiala la casa di uno dei difensori di Franco Freda 

FORLÌ* — Diversi colpi di 
pistola sono stati sparati la 
scorsa notte contro ie vetrate 
del portone della Camera di 
commercio. Secondo la testi­
monianza di un inquilino del 
palazzo che sta di fronte alla 
Camera di commercio, gli au­
tori sarebbero due giovani, 
visti fuggire a piedi subito 
dopo gli spari. ' » 

In mattinata, alla Camera 
di commercio si è svolta co-
munque regolarmente la ceri­
monia di consegna dei premi 
« fedeltà al lavoro », presente 
il ministro dell'Industria Do-
nat Cattln. 

A Bologna, sempre l'altra 

notte, ignoti hanno apoiccato 
il fuoco alla pprta dell'abita­
zione - studio dell'avv. Marco 
Bezzicherà uno dei difensori 
di Franco Freda e dei fasci­
sti bolognesi. Secondo la ri­
costruzione della polizia, gli 
attentatori hanno versato ben­
zina sul battente, gli hanno 
dato fuoco e quindi si sono 
dati alla fuga. 

Le fiamme, dopo aver di-
strutto la porta, sono pene­
trate nell'appartamento appic­
cando l'incendio alle pareti 
interne. In casa si trovava 
l'avvocato con la madre; con 
l'aiuto degli agenti sono riu­
sciti a spegnere il fuoco. 

CATANZARO - Chiuso, per 
il «lomento, il capitolo del­
le copertufe. a imputati rin­
viati a giudizio per strage, 
che coinvolgono le responsa­
bilità di dirigenti del S1D e 
di uomini dei passati gover­
ni democristiani, si apre og­
gi quello dei funzionari del­
le questure di Roma e di 
Milano e dell'Ufficio « Affari 
riservati » del ministero de­
gli Interni, disciolto dall'on. 
Taviani quando era titolare 
di quel dicastero. I primi 
che dovranno rispondere ai 
giudici della Corte d'Assise 
di Catanzaro sono Umberto 
Improta. Luigi Falvella e 
Spinella, tutti funzionari che, 
nel dicembre del 1969. face­
vano parte dell'Ufficio poli­
tico della Questura di Roma. 
Questi tre funzionari saran­
no ascoltati oggi. 

Domani sarà la volta di Al­
fonso Noce, anche lui funzio­
nario dell'Ufficio politico di 
Roma all'epoca dei fatti; 
dell'attuale capo della poli­
zia Giuseppe Parlato e dello 
spione Salvatore Ippolito, in-

\ 

filtratosi nel circolo «XXJI 
Marzo » col falso nome di 
Andrea. Mercoledì saranno 
interrogati l'ex questore di 
Milano Marcello. Guida, l'ex 
capo dell'Ufficio politico di 
Milano ' Antonino Allegra, il 
colonnello dei carabinieri Al­
do Favali e Beniamino Zaga-
ri, altro ex funzionario del­
l'Ufficio politico di Milano. 
Venerdì sarà il turno dell'am­
biguo Nino Sottosanti e del 
prof. Liliano Paolucci. Saba­
to sarà interrogato Bonaven­
tura Provenza, già capo del­
l'Ufficio politico di Roma. 
Nel corso della settimana, 
probabilmente giovedì, saran­
no anche sentiti due giorna­
listi (Marcello Del Bosco e 
Arnaldo Giuliani) e il foto­
reporter Giancarlo De Bellis. 

Quasi tutti i personaggi più 
sopra ricordati furono inter­
rogati nella primavera del 
1974. prima della sospensione 
del processo di Catanzaro ad 
opera della Corte di Cassa­
zione. Da quegli interrogato 
ri saltò fuori, sostanzialmen­
te. che l'inizio delle indagi-

Positiva la prova di «criticità» del dicembre scorso 

Caorso: anche la Provincia impegnata 
a controllare la centrale nucleare 

À ottobre dovrebbe entrare in funzione tutto l'impianto - Ritardi dell'ENEL nel fornire ai 
sindacati il manuale d'esercizio e il piano di emergenza - Previste assemblee popolari 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA — La centrale 
termonucleare di Caorso en­
trerà in funzione. E' compren­
sibile che in una provincia 
come quella di Piacenza, già 
inflazionata dalle centrali di 
tipo convenzionale, questo 
fatto (anche in rapporto all'in­
teresse nazionale che susci­
ta) sollevi delle preoccupa­
zioni. 

La data «fatidica» si avvi­
cina, sia pure con circa due 
anni di1 ritardo, con spese su­
periori al previsto di centi­
naia di milioni e con una 
mancata produzione di ener­
gia elettrica valutata in mi­
liardi di lire. Quello che in 
termini tecnici viene defini­
to lo stato di avanzamento 
dei lavori è, tuttavia, ancora 
nella sua prima fase: il 31 
dicembre scorso si è svolta 
la prova di «criticità» del 
reattore. In sostanza si è pro­
vata la possibilità di inne­
scare la reazione a catena, in­
dispensabile per il processo 
che porterà alla produzione di 
energia elettrica. La prova è 
stata positiva. 

Ad essa seguiranno, da qui 
ad ottobre, un insieme di al­
tre prove di varia natura 
(quella di pressione a reatto­
re chiuso, quella di riscalda­
mento, quelle di potenza), fi­
no ad arrivare alla vera e 
propria produzione commer­
ciale di energia elettrica. 

A questo punto, però, si do­
vrà affrontare un primo pro­
blema: per iniziare le prove 
nucleari si attende l'autorizza­
zione del CNEN. Questa au­
torizzazione non è ancora 
giunta. 

Il motivo lo abbiamo chie­
sto ad alcuni rappresentan­
ti della Federazione naziona­
le l a v o r a t o r i dell'energia 
(FNLE) di Piacenza. «Per ot­
tenere l'autorizzazione — ci 
dicono — occorre completa­
re una aerie di piccoli lavo­
ri che, pur non essendo di vi­
tale Importanza, diverrebbe­
ro problematici qualora venis­
sero compiuti a centrale av­
viata, per i rischi della ra­
dioattività ». -

Inoltre occorrono precise di­
sposizioni scritte per la ge­
stione degli impianti ' che il 
CNEN deve ancora approvare. 
n Comitato nazionale per la 
energia dovrebbe esaminare 
questi problemi e decidere in 
merito proprio nel corso del 
mese. • . - " . . - - • x 

- Le questioni aperte a Caor­
so non sono, però, tutte ri­
conducibili ai problemi tecni­
ci che abbiamo fin qui ripor­
tato. Per un incredibile atteg­
giamento di chiusura adotta­
to dai dirigenti del comparti­
mento di Milano, i lavorato­
ri sono in un permanente sta­
to di agitazione in quanto lo 
ENEL si rifiuta di consegna­
re alle organizzazioni sinda­
cali il manuale d'esercizio ed 
il piano d'emergenza. Questi 
due documenti discendono 
dalle disposizioni previste dal 
decreto del Presidente .della 
Repubblica, n. 185; nel primo 
è contenuto l'organigramma 
della centrale, cioè sono indi­
cate le singole responsabilità 
e mansioni di ogni lavorato­
re; nel secondo sono elenca­
te le disposizioni da adottar­
si in caso di emergenza, nel 
caso, cioè, di un incidente nu­
cleare che inquini l'interno o 
l'esterno della centrale. 
; « n piano d'emergenza è un 
vtro e proprio segreto di pul­
cinella — dicono alla FNLE — 
Kichè esso è noto agli enti 

»li , alla Provincia in pri­
mo luogo, che ci ha infor­
mato del suo contenuto, dei 
piani di evacuazione delle po­
polazioni che prevede per gli 

incidenti più gravi ed " altre 
questioni, su cui abbiamo del­
le perplessità che vorremmo 
esprimere all'ente. Per quanto 
riguarda il manuale, d'eserci­
zio (un documento che trat­
ta essenzialmente problemi di 
organizzazione del lavoro, su 
cui i lavoratóri hanno il di­
ritto contrattuale di essere 
consultati dall'ENEL), i diri­
genti del compartimento di 
Milano si rifiutano di conse­
gnarlo alle organizzazioni sin­
dacali provocando cosi inuti­
li tensioni in una fase tanto 
delicata della vita dell'im­
pianto». Ed in effetti la di­
rigenza del compartimento 
milanese ha dato altre prove 
di «sordità». Per tutte basti ri­
cordare l'aver impedito, alla 
centrale termoelettrica di Pia­
cenza, l'ingresso, per parteci­
pare ad un'assemblea, di un 
rappresentante del comitato 
di coordinamento della PS, nel 
corso del recente sciopero. 

Notevole è, invece, l'impe­
gno degli enti locali. La Pro­
vincia, attraverso il suo asses­
sorato all'Igiene ambientale. 
ha predisposto particolari con­
trolli per la centrale di Caor­
so, nell'ambito della rete pro­
vinciale di monitoraggio. Que­
sta rete è composta da un in­
sieme di stazioni di rileva­
mento, la cui efficienza è sta­
ta comprovata da un episodio 
accaduto di recente. -Una va­
riazione di radioattività è sta­
ta rilevata in occasione del­
l'ultimo esperimento nucleare 
cinese, una variazione minima 
certo, ma che gli strumenti 
hanno ugualmente registrato. 
In quell'occasione (nella cen­
trale non vi era ancora ma­
teriale radioattivo) vi fu chi 
cercò una strumentalizzazione 
ecologica esasperata. 

L'impegno degli enti inte­
ressati dunque esiste ed è tut-
t'altro che trascurabile. Il pro­
blema a Caorso, come nell'in­
sieme della provincia, è quel­
lo di andare ora, in vista del 
prossimo funzionamento a pie­
no regime della centrale nu­
cleare, ad un rapporto diret­
to con le popolazioni più in­
teressate. ' , i , v 
* La recente tavola rotonda 
organizzata proprio d a l l a 
FIDAE-CGIL a Caorso, ha pro­
posto un Consiglio provincia­
le aperto, allargato quindi ai 
Consigli comunali delle muni­
cipalità della zona con l'inter­
vento della popolazione. Attra­
verso questa ed altre forme 
di partecipazione popolare, si 
potrebbero superare paure 
che derivano dalla scarsa in­
formazione circa la reale por­
tata ' dei problemi- e che si 
prestano a strumentalizzazio­
ni. 

E* certo che, da questo pun­
to di vista, non è utile l'atteg-
giameto autoritario e isolazio­
nista tenuto dai dirigenti del-
1*ENEL. Interrogativi reali 
ve ne sono. Il più grave è 
certamente quello relativo al­
lo stato delle acque del Po 
dopo che saranno utilizzate 
per il raffreddamento degli 
impianti della centrale termo­
nucleare. Soluzioni alternati­
ve, considerate In un primo 
momento, come le torri di raf­
freddamento, sono state scar­
tate. Prove vengono compiute 
su modelli, ma i loro risulta­
ti non bastano a fugare il ti­
more che un intero tratto del 
Po, che l'opinione degli esper­
ti indica ancora in buono sta­
to ecologico, specie se' con­
frontato con le condizioni di 
altri grossi fiumi europei, pos­
sa subire gravi danni dall'im­
missione di grandi quantità 
di acqua calda. 

Giovanni Rossi 

Provocazione a Treviso 
* * • • . • , - -i " - * • 

Incendiato il portone 
della Federazione PCI 
Bottiglie incendiarie contro sede comuni­
sta a Monza - Alla borgata Fidene a Roma 
data alle fiamme l'auto di un compagno 

TREVISO — Un grave atten­
tato è stato compiuto l'altra 
notte ai danni della Federa­
zione del PCI di Treviso. Sa­
bato. alle ore 23,30. alcuni pro­
vocatori hanno sparso del li­
quido infiammabile fra le fes­
sure del portone della nostra 
sede provinciale, in via Rivie­
ra Margherita, dando quindi 
fuoco al liquido. 

Alcuni passanti hanno visto 
due giovani, di cui uno in 
motorino, scappare in dire­
zione dei vicini giardini di 
Santa Margherita. Davanti al 
portone si è sprigionato un 
incendio che è stato domato 
solo in seguito all'intervento 
dei Vigili del fuoco. 

* 
MONZA — Ignoti hanno lan­
ciato due bottiglie incendia­
rie contro la sede del PCI, 
per fortuna senza conse­
guenze. 

* 
ROMA — Attentato incendia­
rio a Roma, nella notte tra 
sabato e domenica, ai danni 
di Vincenzo Iavarone, diri­
gente della Sezione comuni­
sta della borgata Fidene. Ver­
so l'I,30 ignoti sono penetra­
ti nel garage del palazzo do­
ve abita, in via San Gennaro. 

Forzato il box in cui è custo­
dita la vettura, hanno versa­
to liquido infiammabile e ap­
piccato il fuoco. In breve una 
densa cortina di fumo ha av­
volto l'ambiente, .filtrando 
nelle scale e negli apparta­
menti. 

Decine di famiglie sono sta­
te svegliate di soprassalto 
dalle grida di allarme di un 
coinquilino che sopraggiunge­
va e che ha subito azionato 
un estintore. Gli abitanti del 
palazzo si sono riversati in 
strada, temendo che l'incen­
dio p o t e s s e propagarsi 
agli altri box e all'impianto 
del riscaldamento. Sul posto 
sono intervenuti poco dopo i 
vigili del fuoco e i carabi­
nieri. Le indagini sono in cor­
so. 

Riuniti in assemblea, ieri 
mattina, i comunisti della bor­
gata Fidene hanno denuncia­
to il gravissimo episodio, rav­
visandone i mandanti nei 
gruppi più oltranzisti della 
speculazione edilizia e dello 
abusivismo, contro i quali il 
compagno Iavarone, nella bor­
gata e nel Consiglio di circo­
scrizione, conduce da tem­
po un'azione ferma • corag-
fio»- . "' 
't *-> • \ 

Battuto del SdS in provincia di Massa 

Si cercano covi dei 
gruppi terroristici 

Vai» caccia al prestutt capa di t Aliate rhralizitiiariai 
e ad ino degli Mirili del fascista Maria Tali • Un arresta 

MASSA — Nella notte fra sa­
bato e ieri mattina, i Servizi 
di sicurezza della Toscana e 
dell'Emilia, con la partecipa­
zione di uomini della Questu­
ra di Massa e dei carabinie­
ri, hanno effettuato nella pro­
vincia massese, spingendosi 
fmo ad Aulla e Pontremoli, 
una vasta operazione, alla ri­
cerca di covi di gruppi ter­
roristici. Sull'esito di questo 
massiccio setaccio gli investi­
gatori sono stati molto riser­
vati. Si sa solo che è stato 
arrestato un giovane, Valerio 
Rossi. 26 anni, di Aulla, tro­
vato in possesso di circa 100 
grammi «fi droga leggera. Un 
altro giovane. Italo Fina, mi­
litare di leva a Pordenone, 
finito in un primo momento 
alla Questura di Massa, è sta­
to rilasciato e denunciato: è 
stato trovato in.possesso di 
alcuni volantini e ciclostilati 
i cui testi potrebbero confi­
gurare il reato di vilipendio 
alle Forze Armate. 

Se questi sono i risultati. 
certamente l'operazione aveva 
ben altri obiettivi. Sembra 
che gli uomini del SDS a-
vesserò avuto notizia della 
presenza in Versilia e nel Mas­
sese di due grossi personaggi 
del terrorismo nero o tinto 
di rosso: Gianfranco Faina, 
il professore universitario, i-
deologo e presunto capo del 
gruppo « Azione rivoluziona­
ria ». latitante dall'ottobre 
scorso dopo il fallito seque­
stro del livornese Tito Neri, 
e Augusto Caucbi, il neofa­
scista di Arezzo, uomo di Ma­
rio Tuti, latitante dal 75 e 
ricercato dal giudice di Bolo­
gna per gli attentati alla Ca­
sa del Popolo di Molano, ad 
Ancona, Lecco e Milano. 

Cauchi, secondo alcune vo­
ci, avrebbe lasciato il suo ri­
fugio poco tempo prima del­
l'arrivo della polizia: avrebbe 
trovato ospitalità in un ap­
partamento nell'entroterra di 
Forte dei Marmi. _ _ ; 

ni, con l'arresto a Milano di 
Pietro Valpreda. fu rivolto 
alla ricerca delle responsa­
bilità degli anarchici. Inda­
gini a senso unico, dunque, 
cosi volute peraltro dall'allo-
ra < ministro degli \ Interni 
Franco Restivo come è atte 
stato in un suo celebre te­
legramma inviato il 16 di­
cembre a tutte le polizie eu­
ropee. L'on. Restivo è mor­
to e non può più deporre. 
I funzionari citati possono, 
invece, essere utilmente ri­
ascoltati. 

Dalla primavera del 1974 ad 
oggi molti fatti nuovi sono 
venuti alla luce anche in se­
de processuale. Non risulte­
rà superfluo, quindi, rianda­
re all'origine dei fatti. Già 
durante l'inchiesta istruttoria 
di Milano, come si sa, tre 
funzionari (Provenza. Alle­
gra e Catenacci) furono in­
diziati di reato. Due di essi 
furono poi prosciolti. Il solo 
Antonino Allegra non venne 
assolto, ma il suo reato (o-
messa custodia di un corpo 
di reato: il famoso cordino 
avvolto' a una maniglia della 
borsa rinvenuta alla Banca 
Commerciale di Milano) era 
già coperto dalla amnistia. 
all'epoca della sentenza i-
struttoria. 

Restano però, incancellati e 
incancellabili, i fatti. Resta­
no validi gli interrogativi 
drammatici e inquietanti di 
allora. Come mai il verbale 
della commessa di Padova 
(è quella che aveva vendu­
to le borse alia vigilia della 
strage) non venne trasmes­
so alla magistratura? Come 
mai spari il cordino che era 
legato alla borsa e che for­
niva l'indicazione del nego­
zio che l'aveva venduta? Co­
me mai non venne presa in 
considerazione dagli inqui­
renti romani la sconvolgente 
testimonianza del professor 
Guido Lorenzon? Come mai 
le indagini vennero sottratte 
al giudice naturale, che era 
incontestabilmente quello di 
Milano? 

Come mai l'allora prefetto 
di Milano. Libero Mazza, po­
che ore dopo la strage, sen­
za avere nessun elemento in 
mano, affermò perentoria­
mente, in un telegramma in­
viato al presidente del Con­
siglio, che le ricerche dove­
vano orientarsi verso i cir­
coli dell'estrema sinistra e 
degli anarchici, in particola­
re? Come mai l'allora que­
store di Milano. Marcello Gui­
da. mentì al Paese, calun­
niando ignobilmente la me­
moria di Giuseppe Pinelii? 
Come mai. contro ogni evi­
denza. venne deliberatamen­
te scartata la matrice fasci­
sta degli attentati? Quale fu, 
insomma, il ruolo degli « Af­
fari riservati » e del ministe­
ro degli Interni nell'opera di 
inquinamento delle indagini? 

Sono questi — assieme ad 
altri — gli interrogativi di 
fondo che verranno riproposti 
nel corso di questa settima­
na. Sappiamo da tempo, i-
noltre, che il 17 dicembre 
190. il SID trasmise alla 
polizia giudiziaria, e dunque 
anche alla questura di Ro­
ma, il famoso promemoria 
Serpieri. In esso venivano in­
dicati come autori degli at­
tentati Mario Merlino e Ste­
fano Delle Chiaie su manda­
to di Guerin Serac e di Ro­
bert Leroy. Di questo pro­
memoria si è parlato abbon­
dantemente in sede di inter­
rogatorio dei dirigenti del 
SID. Se ne parlerà sicura­
mente anche durante l'inter­
rogatorio dei funzionari. - . > 
' Si riuscirà durante la ve­
rifica dibattimentale a saper­
ne qualcosa di più? Si riu­
scirà a sapere perchè, nono­
stante una diversa e contra­
ria indicazione. - l'anarchico 
Valpreda continuò ad essere 
bollato come il solo respon­
sabile della strage? Si riu­
scirà a spezzare la rete del­
le complicità e delle omertà 
che cominciò a funzionare su­
bito dopo le bombe del 12 
dicembre? Quelle bombe — 
ora lo sappiamo anche dagli 
esiti processuali — non furo­
no collocate da estremisti i-
solati. Sappiamo anche che 
gli attentatori erano neofa­
scisti. legati e guidati dai 
servizi segreti. Sappiamo che 
imputati di avere organizza­
to questi attentati furono co­
perti. protetti e pagati da di­
rigenti del SID con l'avallo 
di uomini di governo. 

I mille ostacoli frapposti al­
le indagini non hanno impe­
dito alla verità di farsi stra­
da. Non si è tuttavìa giunti 
ad una ricostruzione chiara 
e completa dei retroscena 
dell'infame attentato che co­
stò la vita a sedici cittadini 
di Milano. Ogni fase di que­
sto processo, che sta per 
giungere a celebrare un an­
no di vita, ha portato alla 
luce nuovi brandelli di veri­
tà. E' del tutto possibile, dun­
que. che anche questa set­
timana rechi nuovi contribu­
ti all'accertamento della ve­
rità. 

Ibio Paolucci 
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Il film' dello Rete uno (20,40) 

Filo di rasoio 
poco tagliente 

Di Edmund Gouldin (Lon­
dra, 1891-Hollywood 1959), au­
tore del film // filo del rasoio 
(1946) che va in onda stase 
ra, il critico e storico france­
se Georges Sadoul ebbe a di­
re semplicemente: « Fu regista 
di numerosi film, spesso di 
alto costo e generalmente me­
diocri ». E" un po' brutale, bi­
sogna ammetterlo, ma è pur 
vero che Goulding, a conti fat­
ti, resterà nella stona del ci­
nema esclusivamente per Anna 
Karemna e Grand hotel, e so­
prattutto per i risvolti mitolo­
gico divistici di questi film. 

Del resto, questo adattamen­
to cinematografico del Filo 
del rasoio, tratto dal celebre 
romanzo di William Somerset 
Maugham, s> giustifica soltan­
to con la presenza di Tyrone 
Power, attore molto in voga 
all'epoca. Leggendo senza ma­
lizia il profetico melodramma 
di Maughan — vi si narra di 
un reduce di guerra disgusta­
to dai frivoli salotti di Chica­
go, e partito un dì verso mi­
stiche mete, fino in India, al­
la ricerca dei supremi valori 
della vita — si può notare 
che Goulding rese un pessi­
mo servizio a quel bellimbu­
sto di Tyrone Power, calan­
dolo in un'intima macerazione 
che lo avrebbe condotto non 
alle soglie del paradiso, ben­
sì negli abissi del ridicolo. 

Un'inchiesta della Rete due (ore 22,10) 

Teatro off 
a Nancy 

Anne Baxter 

• > * • * 

JÉH 

B M P P ^ ^ 

'^Hf&S&l 

Tyrone Power 

, 

ài 

'JÉH 

7/ 

S^L»^L»^L»ES 

5E"S5? w f e j 

Italo Moscati ha curato il ' 
servizio, in due puntate (la 
prima va in onda stasera sul­
la rete 2 alle 22,10), sul Festi- ' 
vai internazionale del teatro ' 
di Nancy. Tra le intenzioni , 
dell'autore vi è quella di ten­
tare un incontro tra il pub­
blico televisivo e una larga e 
interessante zona del teatro di 
avanguardia e di sperimenta- ; 
zione che, da 15 anni, si dà ap­
puntamento, in primavera • 
inoltrata, a Nancy, in Fran­
cia. 

Il titolo della trasmissione 
Anna dei 7 peccati si rifa ai 
7 peccati capitali dei piccoli . 
borghesi, testo di Brecht, mu­
sica di Deill, che. nell'ultima 
edizione della manifestazione -
lorense, è stato messo In sce- ' 
na dal Teatro di Danza di v 

Wuppertal (RFT) sotto forma ' 
di balletto moderno. 

Ma l'Anna dì Brecht fa solo 
da guida simbolica nei mean­
dri della rassegna. 

Il film-inchiesta, che arriva ' 
sul piccolo schermo a ben 8 
mesi dall'effettuazione delle 
riprese, si avvale di immagini 
fisse di Antonio Sferlazzo e di 
una Ballata sul teatro cantata 
da Enzo Maolucci, con la qua­
le Moscati esordisce come pa­
roliere. La seconda puntata, 
dal titolo Pupazzi, pupazzetti 
e cani sciolti, andrà in onda, 
alla stessa ora, dopodomani. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 ARGOMENTI - Dietro lo schermo -
13,00 TUTTILIBRI v , 
13,25 CHE TEMPO FA <> 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14,00 SPECIALE PARLAMENTO (colore) 
14,25 UNA LINGUA PER TUTTI: l'italiano 
17,00 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 
17,05 TEEN 
18,00 ARGOMENTI - Visitare i musei (colore) 
18,30 SUONO VERDE: La musica di Nunzio Rotondo 
18,50 L'OTTAVO GIORNO: Chiesa e rivoluzione - Gramsci e 

problema religioso 
19,20 FURIA - Serie di telefilm: I due presidenti 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 IL FILO DEL RASOIO, film del 1946, con Tyrone Power, 

Gene Tierney, Anne Baxster; regia di Edmund Goulding 
CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO (colore) 

Rete due 
VEDO, SENTO, PARLO - L'uomo e il motore 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio 
TV 2 RAGAZZI 
QUI CARTONI ANIMATI (colore) 
PARADISO DEGLI ANIMALI 
LABORATORIO 4 - Schede - Etnologia-Lévi-Strauss: La 
storia e la struttura 
DAL PARLAMENTO 
TG2 SPORTSERA (colore) 
GLI INDIANI DELLE PIANURE, di Daniel Dubois (co­
lore) 
DRIBBLING - Settimanale sportivo a cura di Remo Pa­
scucci (colore) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 STAGIONE DI OPERE È BALLETTI: Giovanna d'Arco 

al rogo - Oratorio drammatico in 11 scene e un prologo; 
musiche di Arthur Honegger; voci recitanti: Valeria Mo­
nconi e Raoul Grassilli; cantanti: Ileana Smnone, Franca 
Forgiero, Tullio Pane, Giancarlo Turati, Agostino Ferrin; 
regia teatrale di Franco Enriquez 

22,10 ANNA DEI SETTE PECCATI CAPITALI, prima parte - Il 
Festival del teatro di Nancy (colore) 

12,30 
13.00 
13.30 

17,00 
17,30 
18,00 

18,25 

18.45 

19,05 

Svizzera 
Ore 17,30: •• Educazione civica; 18: Telegiornale; 18,05: Per i 
ragazzi; 18,35: Segni; 19,10: Telegiornale; 19,25: Obiettivo 
sport; 19,55: Tracce; 20,30: Telegiornale; 20,45: Enciclopedia 
TV; 21,35: Oggi alle Camere federali; 21,40: « El retablo de 
Maese Pedro », opera in un atto e dieci quadri di Manuel 
de Falla; 22,15: Telegiornale; 22,25-22,50: Basket autonomo o 
basket di importazione? 

Capodistria 
Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,30: 
Il Risnjak; 21,05: « I tre pioppi ». sceneggiato TV; regia di 
Joakim Marusic; 22,25: Passo di danza. 

Francia 
Ore 13,50: «Allori per Lila», teleromanzo d i ' puntata); 
15: « Morte in quinta marcia »; 17.55: Finestra su...; 18,25: 
Cartoni animati; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Giochi; 20: 
Telegiornale; 21,35: « Radici », sceneggiato (2* puntata); 22,55: 
Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 18^0: Startime; 19,50: Notiziario; 20,10: Dipartimentq « S »: 
«I l villaggio fantasma», telefilm; 21,10: «La cortina di bam­
bù», film; regia di Frank Telford.con Dan Duryea, John 
Ericson; 22,50: Notiziario. 

Romina Power, ospite di « Ali* cinque con... ». 

OGGI VEDREMO 

Valeria Monconi » la voco recitante in « Giovanna d'Arco ». 
Anne tester e Tyrone Power sono fra gli interpreti del film di staterà. 

F u r i a (Rete uno, ore 19.20) 
Ritorna, dicono a furor di popolo, il celebratissimo cavallo 
del West che beve solo caffè, eccetera. Il telefilm che inaugura 
la seconda sene del fortunato programma si chiama / due 
presidenti. Nessun riferimento alla Casa Bianca; i presidenti 
in questione sono più modestamente incaricati di sovrintendere 
a due gare di beneficenza. Ala che c'entra il superlativo equi­
no con la beneficenza? C'entra eccome: il padrone Jim infatti 
è uno dei due presidenti in questione. Ma l'atmosfera di 
gioioso amore per i meno abbienti viene turbata dai soliti 
piantagrane. Niente paura. C'è il buon Furia che sistema ogni 
cosa. E' davvero il Nembo Kid degli erbivori. 

Gli indiani delle pianure 
(Rete\lue, ore 22,10) v 
Interessante documentario di Daniel Dubois sulla difficile lot­
ta per sopravvivere che impegna gli Indiani d'America. La 
trasmissione è divisa in due parti: II linguaggio della rifa 
e La danza del Sole. Per difendere la propria esistenza indi­
viduale e collettiva, gli Indiani cercano prima di ogni altra 
cosa di conservare !e proprie tradizioni culturali, continua­
mente insidiate dall'assedio della civiltà dell'*uomo bianco». 

Giovanna d'Arco al rogo 
(Rete due. ore 20.40) 

Per la stag.one di opere e balletti, va in onda stasera l'« ora­
torio in undici scene e un prologo >. con testi di Paul Claudel 
e musiche di Arthur Honegger. Le voci recitanti sono quelle 
di Raoul Grassilh e Valeria Monconi, i cantanti sono Ileana 
S:nnor.e, Franca Forgiero, Carmen Goozales e Tullio Pane. 
Orchestra, coro e voci bianche sono dirette da Vladimir Dei­
man. La regia teatrale è di Franco Enriquez, quella televisiva 
di Olga Bevilacqua. La registrazione è stata effettuata al 
Teatro Marghenta di Genova. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO . Ore 7, 
8. 10. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21. 23; 6: Stanotte stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,50: Ro­
manze celebri; 9: Radio an­
ch'io; 10: Controvoce; 12,05: 
Voi ed io; 14,05: Musicalmen­
te; 14,30: Lo spunto; 15,05: 
Primo nip; 17,10: Musica sud; 
18: Lo canzone d'autore; 18,35: 
I giovani e l'agricoltura; 19,35: 
I programmi della sera; 19,38: 
180 canzoni per un secolo; 
20,30: II tagliacarte; 21.05: 

Obiettivo Europa; 21,40* An­
tologia di musica etnica e 
folkloristica; 22,15: Trent'an-
ni dopo Callas; 23,15: Buo­
nanotte dalla Dama di Cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore 6,30. 
7.30. 8.30. 10, 11.30, 13,30, 1530, 
16,30, 18.30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 8,45: TV in mu­
sica; 9,32: Un muro di neb­
bia; 10: Speciale GR 2; 10.12: 
Sala F; 11,32: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re­

gionali; 12,45: Il meglio del 
meglio dei migliori; 13.40: Set­
tari tot tissirno; 14: Trasmissio­
ni regionali; 15: Qui Radio-
due; 15.45: Qui Radiodue; 
17,55: Pomeriggio con...; 18,33: 
Pomeriggio con...; 19,50: Mu­
sica a palazzo Labia; 20.20: 
Facile ascolto; 21,29: Radiodue 
ventunoventinove. 

Radiotre ; 
GIORNALI RADIO - Ore 6,45, 
7.30, 8.45. 10,45, 12,45. 13,45, 

18.45, 20.45. 24; 6: Quotidiana • 
Radiotre; 7: Il concerto del ; 
mattino; 10: Noi, voi. loro; i 
10,55: Musica operistica; 11.45: • 
II pipistrello; 12,10: Long play- ; 
ing; 13: Musica per uno; 14: '. 
Il mio Paganini; 15,15: GR 3 • 
cultura; 15,30: Un certo di­
scorso; 17: Fare teatro; 17,30: « 
Spazio tre; 19,15: Spazio tre; ' 
21: Itinerari beethoveniani; \ 
22,40: Nuove musiche; 23,10: 
Il jazz; 23,40: Il racconto di ,' 
mezzanotte. • 


